
Laplaciano in coordinate polari

Consideriamo la metrica euclidea tridimensionale, nelle coordinate cartesiane
{xµ} = (x1, x2, x3),

ds2 = (dx1)2 + (dx2)2 + (dx3)2 = gµνdx
µdxν (1)

con gµν = diag(1, 1, 1). La metrica inversa sarà anch’essa gµν = diag(1, 1, 1).
La stessa metrica può essere espressa nelle coordinate polari {xα′} = (r, θ, φ),
definite dalla trasformazione di coordinate xµ = xµ(xα′):

x1 = r sin θ cosφ

x2 = r sin θ sinφ

x3 = r cos θ . (2)

La metrica nelle nuove coordinate è

ds2 = dr2 + r2dθ2 + r2 sin2 θdφ2 = gα′β′dxα′dxβ′ (3)

ovvero gα′β′ = diag(1, r2, r2 sin2 θ) mentre gα
′β′

= diag(1, r−2, r−2 sin−2 θ).
L’operatore laplaciano in coordinate cartesiane ha la forma

∇2f ≡ gµνf,µν =
∂f

∂(x1)2
+

∂f

∂(x2)2
+

∂f

∂(x3)2
. (4)

Se vogliamo scriverlo in un sistema di coordinate qualsiasi, dobbiamo prima
di tutto scriverlo in forma tensoriale, ovvero con derivate covarianti invece che
derivate ordinarie. Osserviamo che nello spazio euclideo in coordinate cartesiane
gµν,α = 0, quindi Γαµν = 0 e la derivata covariante coincide con quella ordinaria,
per cui possiamo scrivere

∇2f ≡ gµνf;µν . (5)

Questa espressione, a differenza della precedente, è tensoriale e vale quindi in
tutti i sistemi di coordinate. Possiamo quindi calcolare l’operatore laplaciano
in coordinate polari

∇2f = gα′β′f;α′β′ = gα′β′(f,α′);β′ (6)

dove nella parentesi abbiamo messo la derivata ordinaria perche’ la derivata
covariante di una grandezza scalare (come la funzione f) coincide con la sua
derivata ordinaria; in altre parole, il gradiente di uno scalare è un oggetto ten-
soriale, e precisamente è una uno-forma. Invece, fuori della parentesi c’è la
derivata covariante perchè la derivata ordinaria e covariante di una uno-forma
non coincidono.

Abbiamo quindi

∇2f = gα′β′
[
f,α′β′ − Γ σ′

α′β′f,σ′
]
. (7)
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I simboli di Christoffel non nulli si calcolano facilmente, osservando che la met-
rica è diagonale e che le derivate non nulle della metrica sono

gθθ,r = 2r , gφφ,r = 2r sin2 θ , gφφ,θ = 2r2 sin θ cos θ (8)

quindi i simboli di Christoffel non nulli con indici bassi sono

Γθθ r = −1

2
gθθ,r = −r , Γθr θ = Γrθ θ =

1

2
gθθ,r = r

Γφφ r = −1

2
gφφ,r = −r sin2 θ , Γφr φ = Γrφ φ =

1

2
gφφ,r = r sin2 θ

Γφφ θ = −1

2
gφφ,θ = −r2 sin θ cos θ , Γφθ φ = Γθφφ =

1

2
gφφ,θ = r2 sin θ cos θ

(9)

e i simboli di Christoffel non nulli sono

Γ r
θθ = −r , Γ θ

θr = Γ θ
rθ =

1

r

Γ r
φφ = −r sin2 θ , Γ φ

φr = Γ φ
rφ =

1

r

Γ θ
φφ = − sin θ cos θ , Γ φ

φθ = Γ φ
θφ = cot θ .

(10)

Sostituendo in (7) troviamo la forma del laplaciano di una funzione f in coor-
dinate polari

∇2f = f,rr +
1

r2
f,θθ +

1

r2 sin2 θ
f,φφ +

−
[
Γ r
θθg

θθ + Γ r
φφg

φφ
]
f,r − Γ θ

φφg
φφf,θ

= f,rr +
2

r
f,r +

1

r2

(
f,θθ + cot θf,θ +

1

sin2 θ
f,φφ

)
=

[
1

r2
d

dr

(
r2
d

dr

)
+

1

r2 sin θ

d

dθ

(
sin θ

d

dθ

)
+

1

r2 sin2 θ

d2

dφ2

]
f . (11)
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